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Gromo
Le casere, concorso «in forma»

U n concorso dedicato alla formaggella della Val
Seriana, allo stracchino, al formaggio di monte.

E una vetrina per le produzioni casearie locali. 
Domani torna «Gromo sempre in forma» nella 
splendida cornice del borgo medievale. Vendita di 
formaggio dalle 10 alle 18, dimostrazioni, musica 
dal vivo. Per finire, alle 19, con una cena in piazza.

Al Polaresco
Deja Vu Market, riscossa vintage

A bbigliamento, accessori 
vintage, arredi abijoux, 

prodotti handmade, vinili, 
illustrazioni, fumetti. È il menù 
del «Deja Vu Market», in 
programma domenica al 
Polaresco (dalle 11 alle 20).

Grumello
Il castello apre le cantine

E dizione speciale di Cantine Aperte organizzata
dalla tenuta del Castello di Grumello. Alla 

tradizionale iniziativa dell’ultima domenica di 
maggio (il 31, costo di ingresso e degustazioni 10 
euro) viene abbinata la speciale apertura della 
cantina del castello per il ponte che racchiude 
lunedì 1 e martedì 2 giugno. Info tel. 348.3036243.

Valzurio
Scoprire fiori ed erbe spontanee

E scursione per scoprire e degustare i fiori e le 
erbe della Valzurio. Ritrovo domenica alle 8.30

all’ostello Baita Valle Azzurra (Oltressenda Alta), 
passeggiata con gli esperti del gruppo micologico 
Bresadola di Villa d’Ogna e alle 13 ritorno alla baita 
per il pranzo a tema «Erbe spontanee, ricette 
antiche della nostra tradizione». Info: 0346.28193.

Circuito storico

Torna il Gran Prix 
delle Mura
Passione e brividi

Motori
La grande
festa 
del Gran Prix 
inizia alle ore 9 
in piazza
della Cittadella 
con le 
punzonature 
delle auto
e delle moto. 
Un’ora dopo
il «via» con la 
prima manche 
moto GP, 
seguita, 
alle 10,30
dalla manche 
Gts car. E poi 
a tutto gas
fino alle 16,30

Le Mura? «Un circuito stra-
dale sublime, superiore a quel-
lo tanto rinomato e blasonato
di Montecarlo». Parola di Tazio
Nuvolari, che nel 1935 proprio
in Città Alta vinse l’imponente
Coppa Città di Bergamo su Alfa
Romeo P3. Domenica, 80 anni
dopo, quella corsa viene rievo-
cata per la decima volta grazie
al «Bergamo Historic Gran
Prix» sull’unico tracciato me-
dievale al mondo, che verrà
percorso in senso orario, con
partenza ed arrivo a Colle Aper-
to. I 2.920 metri del circuito co-
minciano così dalla discesa
della Boccola, si snodano nel-
l’impegnativa curva di San-
t’Agostino, divertono con la
chicane di Porta San Giacomo.
Immancabile il nove volte cam-
pione del mondo Carlo Ubbiali
su Mv Agusta, già vincitore del
«Gran Premio delle Mura» nel
1947. Al volante di una splendi-
da Alfa Romeo Monza 8C ci sa-
rà invece Bruno Giacomelli,
noto pilota di F1 nei primi anni
‘80. All’evento sono ammesse
una settantina di vetture suddi-
vise nelle categorie Anteguerra
Gp e Sport, F1, F2, F.Junior e F3
fino al 1975, Gts e Prototipi fino
al 1970. La manifestazione si ar-
ticola su sei manche, due dedi-
cate alle moto e 4 alle vetture.
Nei periodi di sosta i mezzi sa-
ranno esposti nel paddock in
piazza Cittadella. Presenti alcu-
ne Bugatti e una trentina di
moto. Tra le chicche da colle-
zione l’Alfa Romeo 1750 Gc 1931
Zagato/Aprile, portata dal col-
lezionista Corrado Lopresto.
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Sagra della birra

«BeerGhèm»
a San Pellegrino:
5 giorni al Bacio

Elisir
Un bicchiere 
ufficiale
per oltre 
quaranta tipi 
di birra alla 
spina proposti 
da questa sera 
a martedì 
alla quinta 
edizione 
di «BeerGhèm» 
a San 
Pellegrino 
Terme. Orari: 
stasera
dalle diciotto
a mezzanotte. 
Da domani
a martedì:
11-24

Cinque giorni al bacio, in
senso letterale e metaforico,
quelli della quinta edizione di 
«BeerGhèm» nel centro di San
Pellegrino. La manifestazione
dedicata alle birre artigianali
bergamasche porta in Val
Brembana un fiume di nettare
luppolati: uno in particolare,
firmato Birrificio Via Priula, si
chiama «Bacio» e si ispira a un
elisir che veniva prodotto in pa-
ese all’inizio del ‘900 dal farma-
cista dell’epoca. Di quell’elisir
non si trova più la formula: ri-
mane solo la targa riprodotta
sull’etichetta e questa «ameri-
can pale ale» (caratterizzata
dall’uso di luppoli americani e
malti caramellati) che del me-
dicinale vuole ricordare la soa-
vità, la delicatezza, il colore.
Partecipano, Via Priula a parte,
Valcavallina di Endine Gaiano,
Endorama di Grassobbio, Del
Lago di Sarnico, Kaos di Gru-
mello del Monte, Della Ghiron-
da di Trezzo sull’Adda e Hop
Skin di Curno, Birra Orobia di
Gorle, Otus di Seriate, Dom
Byron di Clusone, Ar Brewing
di Nembro. Oltre 40 i tipi di bir-
ra alla spina presenti, accom-
pagnati dai piatti dello chef
Pier Milesi (del Bigio): dai noti
casoncelli bergamaschi al ri-
sotto birra e ciliegie, facendo
tappa sul Branzburgher (pani-
no farcito con paruk, hambur-
ger e una fetta di formaggio
Branzi). La birra si degusta uti-
lizzando il bicchiere ufficiale
della kermesse e pagando in
gettoni. Completa l’offerta la
musica dal vivo. 
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Il festival

I sapori dell’Expo
approdano 
sul lago d’Iseo

Bellezze
Sono 45 i laghi 
che hanno 
aderito 
quest’anno
al Festival 
organizzato
sul Sebino:
34 italiani 
e 11 stranieri.
Tra questi 
ultimi 
il più lontano
è il lago Titicaca 
(Perù), Per tutti 
sarà 
l’occasione 
di scoprire 
i piaceri 
e le bellezze 
del Sebino 

Ovunque sbucano cuochi,
allevatori di capre da formag-
gio, maestre del surgelato,
esperti di pane di banana, fic-
tion romantiche tra fornelli,
cucine da incubo: si mangia
bene solo a Iseo, però. In alto le
forchette: il Sebino dà spetta-
colo al «Festival dei Laghi» —
edizione numero sette —, che
inizia domani pomeriggio
(l’inaugurazione ufficiale alle
ore 17 in piazza Garibaldi). Il
programma è lunghissimo:
cinquanta eventi in quattro
giorni (i dettagli sul sito festi-
valdeilaghi.it). Mostre, regate,
l’incontro tra le città lacustri di
tutta Europa, ma soprattutto il
cibo: l’olio di oliva del Trasime-
no, le sarde di Montisola, le fra-
gole del lago di Nemi e altre de-
licatessen esposte da mattina a
sera nel centro storico (ci sa-
ranno anche show cooking).
Nutri il Pianeta e fai un giro al
lago: quest’anno il Festival, al-
lestito da Comune e fondazio-
ne Arsenale, ha il marchio uffi-
ciale di Expo. Qualche spunto
per domani: alle 9 in piazza Ga-
ribaldi parte un’escursione per
i sentieri delle colline. Mez-
z’ora dopo, nella sala consiliare
del Comune, l’incontro delle
località lacustri. Dalle 10 alle 19
(esclusa una pausa dalle 13 alle
16) laboratori per bambini, alle
18 aperitivi e mostre in via Mi-
rolte, poi la vernice di «Io sen-
to», esposizione all’Arsenale.
La colonna sonora è di Gr-
swhin: gli dedicano un concer-
to davanti alla chiesa, alle ore
21. 
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Sentieri d’autore

Al Bivacco, in cerca 
della rarissima
primula dell’Alben

Incanto
La Primula 
albenensis
è stata 
scoperta
alle pendici 
dell’Alben. 
È d’obbligo 
ricordare agli 
appassionati 
dei sentieri 
d’autore di 
non prelevare
mai le piante 
dal loro habitat, 
selezionato 
nel corso 
dei millenni 
dalla natura 
(foto F.A.B. 
Bergamo)

La Valle del Riso custodisce
storie, paesaggi, frazioni lonta-
ne sorte in luoghi strategici e
sul versante sud il grande mon-
do del Monte Alben (2.019 m),
con quella lunga cresta agevol-
mente percorribile che dona
magie di calcare creativo. Na-
scosta in questo universo, in
primavera fiorisce la rarissima 
Primula albenensis (primula 
del monte Alben), scoperta
meno di trent’anni fa, specie
protetta che — tra i 1150 e i
2000 metri di altitudine — vive
e prospera tra rupi e zone sas-
sose. Questa primula fiorisce
tra aprile e giugno e per ammi-
rarla partiamo oggi dalla chie-
setta della bella frazione di Chi-
gnolo di Oneta (819 m), se-
guendo le indicazioni per il Bi-
vacco La Plana (1280 m). Lungo
il percorso l’Alben svela quinte
e pinnacoli che svettano come
alberi di un veliero e alla ricerca
della Primula, va ricordato che
durante le glaciazioni l’Insu-
bria fu l’isola felice di innume-
revoli piante sfuggite alle zone
dove i ghiacciai dominarono il
territorio: perciò le Prealpi pre-
sentano la massima biodiversi-
tà floreale. Dopo un bivio la
mulattiera per La Plana si incu-
nea nel vallone, si sale nel bo-
sco e in un’ora si approda al bel
terrazzo erboso del bivacco. Ba-
stano pochi minuti sul sentiero
526A, attraversando sotto una
imponente parete calcarea, per
ricevere il dono della albenen-
sis, con le sue corolle violacee
che sembrano sgorgare dalla
roccia viva, verso la luce.
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